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ONOREVOLI COLLEGHI ! — È noto che lo
sport è un diritto per tutti i cittadini e,
in quanto tale, deve essere accessibile per
ciascuno. All’interno degli istituti peni-
tenziari la pratica dell’attività sportiva
assume un ruolo decisivo: infatti, attra-
verso lo sport si impara ad accettare le
regole e a collaborare con gli altri. Con
l’attività motoria si prevengono le malat-
tie tipiche della sedentarietà (obesità, sin-
drome da malassorbimento, diabete, ma-
lattie cardiovascolari eccetera); inoltre, al-

l’attività motoria è riconosciuta una
grande capacità terapeutica.

A ciò si deve anche associare il valore
sociale della pratica sportiva, essendo
essa capace di stimolare la socializza-
zione, lo spirito di gruppo, il rispetto e
la condivisione delle regole, lo stimolo e
la motivazione a raggiungere obiettivi po-
sitivi nel rispetto degli altri. Inoltre, in un
contesto sovraffollato, multietnico e mul-
ticulturale, come sono oggi le nostre car-
ceri, lo sport rappresenta un valore ag-
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giunto: è un linguaggio accessibile a tutti
e pertanto non esclude nessuno. Lo sport
può assumere dunque il ruolo di facili-
tatore dell’integrazione tra mondi, cul-
ture, lingue e religioni differenti.

Uno dei problemi principali di chi
deve rimanere per lungo tempo in car-
cere per scontare una condanna è oc-
cupare il tempo in maniera proficua,
facendo sì che il periodo che trascorrerà
recluso non sia solo un’attesa inutile
della scarcerazione ma diventi un’occa-
sione per migliorare, per riabilitarsi e per
trovare stimoli nuovi.

L’Organizzazione delle Nazioni Unite
(ONU) riconosce il diritto allo sport per
tutti collegandolo storicamente alla Di-
chiarazione universale dei diritti dell’uomo
(articoli 24, 25, 26 e 27). In tal senso,
consideriamo il diritto allo sport come un
diritto di cosiddetta « seconda genera-
zione » che comprende i diritti economici,
sociali e culturali e il cui esercizio con-
tribuisce al miglioramento delle condizioni
di vita del cittadino. Il diritto allo sport
per tutti è anche esplicitato nella Carta
internazionale per l’educazione fisica e lo
sport dell’UNESCO. All’articolo 1 della
Carta, « La pratica dell’educazione fisica e
dello sport è un diritto fondamentale per
tutti », troviamo sanciti alcuni princìpi
fondamentali.

Pertanto, il diritto allo sport deve es-
sere riconosciuto anche negli istituti peni-
tenziari. In tale senso, l’attività motoria
per i detenuti trova riscontro giuridico in
diverse disposizioni legislative, tra le quali
si ricordano:

1) la legge 26 luglio 1975, n. 354,
recante « Norme sull’ordinamento peniten-
ziario e sulla esecuzione delle misure pri-
vative e limitative della libertà », che al-
l’articolo 27 stabilisce che negli istituti
penitenziari devono essere favorite e or-
ganizzate attività culturali, sportive e ri-
creative e ogni altra attività volta alla
realizzazione della personalità dei detenuti
e degli internati, anche nel quadro del
trattamento rieducativo;

2) il regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno

2000, n. 230, in materia di « Norme sul-
l’ordinamento penitenziario e sulle misure
privative e limitative della libertà », che
all’articolo 59 stabilisce che i programmi
delle attività culturali, ricreative e sportive
siano articolati in modo da favorire pos-
sibilità di espressioni differenziate;

3) la legge 8 novembre 2000, n. 328,
recante « Legge quadro per la realizza-
zione del sistema integrato di interventi e
servizi sociali », che all’articolo 2, comma
3, indica tra i soggetti che hanno dirit-
to alla prestazione quelli « (...) sotto-
posti a provvedimenti dell’autorità giudi-
ziaria »;

4) la legge della regione Piemonte 8
gennaio 2004, n. 1, recante « Norme per la
realizzazione del sistema regionale inte-
grato di interventi e servizi sociali e rior-
dino della legislazione di riferimento », che
all’articolo 51 (attività di promozione re-
gionale per persone detenute ed ex dete-
nute), comma 1, lettera b), sottolinea il
sostegno al miglioramento delle condizioni
di vita dei detenuti nelle carceri mediante
attività di preparazione professionale,
sportive, culturali e ricreative e progetti di
attività lavorative intramurarie;

5) l’articolo 27 della Costituzione, che
al terzo comma stabilisce che « Le pene
non possono consistere in trattamenti con-
trari al senso di umanità e devono tendere
alla rieducazione del condannato »;

6) le Regole penitenziarie europee,
approvate l’11 gennaio 2006, con la rac-
comandazione R (2006) 2 del Comitato
dei Ministri, che fanno esplicito riferi-
mento all’educazione fisica, agli esercizi
dello sport e alle attività ricreative; infatti
il regime penitenziario deve riconoscere
l’importanza per la salute fisica e men-
tale delle attività tendenti a mantenere i
detenuti in buona forma fisica e a far
compiere loro adeguati esercizi. Di con-
seguenza, un appropriato programma di
educazione fisica, di sport e di altre
attività dovrebbe essere organizzato nel
quadro del sistema di trattamento e di
formazione. Dovrebbero quindi, a tale
fine, essere previsti spazi, installazioni e
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attrezzature. Speciali misure dovrebbero
essere adottate per organizzare, sotto la
direzione medica, attività fisiche, educa-
tive e correttive per detenuti che ne
hanno necessità;

7) il protocollo d’intesa, firmato il 28
luglio 2006 dal Garante dei detenuti del
Lazio, dal provveditorato regionale del-

l’amministrazione penitenziaria e dal-
l’Unione italiana sport per tutti (UISP), per
il riconoscimento e la diffusione delle
attività motoria e sportiva nelle carceri,
volte a migliorare la qualità della vita
attraverso il benessere fisico e psichico per
oltre seimila detenuti delle carceri del
Lazio.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Finalità).

1. Lo Stato riconosce il valore sociale
dello sport, quale espressione di parteci-
pazione, inclusione, solidarietà e plurali-
smo e garantisce il diritto di tutti all’eser-
cizio dell’attività motoria e sportiva, quale
espressione del diritto alla salute, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
m), della Costituzione.

2. Lo Stato riconosce lo sport come
diritto della persona in attuazione del-
l’orientamento espresso dall’Assemblea ge-
nerale delle Nazioni Unite e indicato nella
risoluzione 32/30 e ai sensi dell’articolo 1,
primo e secondo comma, della Carta in-
ternazionale dello sport e dell’educazione
fisica dell’UNESCO.

3. Lo Stato riconosce allo sport un forte
valore formativo. Pertanto, all’interno de-
gli istituti penitenziari l’attività fisica e
sportiva è inserita nelle attività rieducative
che i detenuti e internati sono tenuti a
esercitare durante il periodo di privazione
della libertà personale in quanto essa
concorre alla loro riabilitazione.

4. La presente legge, in attuazione del-
l’articolo 27 della legge 26 luglio 1975,
n. 354, e dell’articolo 59 del regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, reca
norme per la promozione all’interno degli
istituti penitenziari di un’adeguata e cor-
retta attività fisica e sportiva, al fine di
migliorare le condizioni di vita dei dete-
nuti e internati, prevenendo l’insorgenza
di patologie legate alla sedentarietà, faci-
litando il loro recupero sociale attraverso
la partecipazione diretta ad attività for-
mative dal punto di vista culturale e
sociale, nonché stimolando la pratica di
un’attività fisica sportiva quale strumento
per agevolare dinamiche relazionali posi-
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tive, l’aggregazione e l’incontro tra dete-
nuti e operatori penitenziari.

ART. 2.

(Promozione di attività sportive, culturali e
ricreative negli istituti penitenziari).

1. Per lo svolgimento di attività spor-
tive, culturali e ricreative, gli istituti pe-
nitenziari favoriscono e promuovono l’uti-
lizzo di spazi disponibili attrezzandoli in
modo adeguato tenuto conto delle diverse
esigenze e delle possibilità offerte dalle
rispettive strutture, fermo restando quanto
disposto dal comma 2.

2. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, gli istituti
penitenziari definiscono un piano, predi-
sposto dal direttore dell’istituto con la
collaborazione del servizio sanitario peni-
tenziario, del Comitato olimpico nazionale
italiano (CONI) e degli enti di promozione
sportiva, finalizzato al conseguimento
della finalità di cui all’articolo 1.

3. Sulla base di un protocollo d’intesa
di durata biennale tra il Ministero della
giustizia, il CONI gli enti di promozione
sportiva, previa autorizzazione scritta ri-
lasciata dal direttore dell’istituto peniten-
ziario, sentito il responsabile del servizio
sanitario penitenziario, possono essere
praticate attività fisiche e sportive ai fini
della rieducazione dei detenuti e internati.

ART. 3.

(Disposizioni finanziarie).

1. È istituito presso il Ministero della
giustizia il Fondo per la pratica fisica e
sportiva negli istituti penitenziari, cui è
destinata una dotazione di 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e
2015.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2013-
2015, nell’ambito del fondo speciale di
parte corrente dello stato di previsione del
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Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2013, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

4. Gli istituti penitenziari possono ri-
cevere contributi economici da fondazioni,
associazioni e organizzazioni senza scopo
di lucro per l’attuazione delle finalità di
cui all’articolo 1.

5. A tutela della trasparenza gli istituti
penitenziari definiscono annualmente, nel-
l’ambito della propria attività, gli obiettivi
di intervento e i capitoli di spesa relativi
alle attività cofinanziate mediante i con-
tributi economici di cui al comma 4.

ART. 4.

(Istituzione di una
commissione di valutazione).

1. Al fine di assicurare l’attuazione
della presente legge, è istituita presso ogni
istituto penitenziario una commissione
composta dal direttore dell’istituto, dagli
educatori, dagli assistenti sociali, dai rap-
presentanti dei detenuti e internati e da
volontari.

2. I rappresentanti dei detenuti e degli
internati nella commissione di cui al
comma 1 del presente articolo sono no-
minati con le modalità indicate nell’arti-
colo 67 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno
2000, n. 230.
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